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Aggregazione dei Comuni di Breganzona, Cureggia, Davesco-Soragno, Gandria, Lugano, Pambio-Noranco, Pazzallo, Pregassona e Viganello in un unico Comune denominato COMUNE DI LUGANO
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Signor Presidente,

Signore e signori deputati,

visto l’esito della votazione consultiva del 15 giugno 2003, con il presente messaggio aggiuntivo vi proponiamo di costituire il nuovo Comune di Lugano attraverso l'aggregazione dei Comuni di Breganzona, Cureggia, Davesco-Soragno, Gandria, Lugano, Pambio-Noranco, Pazzallo, Pregassona e Viganello; oltre ai Comuni oggetto della votazione consultiva del 15 dicembre 2002, e quindi del Messaggio 5372 del 18 marzo 2003, al progetto Nuova Lugano si aggiunge ora il Comune di Breganzona

Considerazioni introduttive

Le considerazioni introduttive in merito alla Nuova Lugano, svolte in occasione del Messaggio del 18 marzo 2003, valgono senz’altro anche in questa sede; le medesime sono pertanto integralmente richiamate.

L'aggiunta del Comune di Breganzona conferma e rafforza le peculiarità di questo progetto, riguardante essenzialmente le aree urbane. Essa costituisce un ulteriore tassello del nuovo orientamento secondo cui il grande processo di aggregazione non deve toccare soltanto le zone periferiche, ma tutte le regioni del Cantone. Se l’aggregazione urbana afferma una coerenza territoriale, valorizza le potenzialità socio-economiche di una regione assicurandole una “Governance” più funzionale, la stessa risponde invero ad un bisogno di tutti gli agglomerati urbani del Cantone.

Il Consiglio di Stato sostiene questo progetto poiché contribuisce a concretizzare l’importante obiettivo politico di consolidare il polo cantonale, enunciato dal Piano Direttore.

1.
Cronistoria

Le tappe principali che hanno contraddistinto il presente progetto d'aggregazione sono state le seguenti:

14 gennaio 2002
Primo incontro formale tra i Municipi di Breganzona e Lugano per valutare l'ipotesi di un'aggregazione tra i due Comuni. 

29 aprile 2002 
Designazione da parte del Municipio di Breganzona di una prima delegazione per dare avvio allo studio.

19 settembre 2002
Avvio formale dello studio per l'aggregazione dei Comuni di Lugano e Breganzona e incarico ai vari servizi di raccogliere i dati necessari. 

15 dicembre 2002
Votazione consultiva nei Comuni di Cureggia, Davesco-Soragno, Gandria, Lugano, Pambio-Noranco, Pazzallo, Pregassona e Viganello sul progetto di aggregazione "Nuova" Lugano riguardante questi Comuni, accettato dal 76.2 % dei votanti. 

24 febbraio 2003
Inoltro al Consiglio di Stato di una petizione sottoscritta da 822 Cittadini di Breganzona, con la quale si chiede al Governo di fissare la data per sottoporre il progetto al voto consultivo.

17 marzo 2003  
Approvazione da parte del Municipio di Lugano delle schede definitive concernenti il progetto nuova Lugano con Breganzona.


18 marzo 2003
Messaggio del Consiglio di Stato 5372 del 18 maggio 2003 inerente all'aggregazione di Cureggia, Davesco-Soragno, Gandria, Lugano, Pambio-Noranco, Pazzallo, Pregassona e Viganello.
27 marzo 2003
Approvazione da parte del Municipio di Breganzona delle le schede modulari per l'aggregazione con Lugano e conclusione della procedura di studio. Nell'ambito della stessa, i due Municipi hanno valutato tutti gli aspetti in discussione. Il Municipio di Breganzona ha introdotto alcune osservazioni puntuali inerenti ai desideri e agli obiettivi a breve e media scadenza del Comune, tutti accettati dalla Città di Lugano. 

27 marzo 2003 
Il Municipio di Lugano licenzia il Messaggio no. 6271 sulla proposta di aggregazione con il Comune di Bregazona e consegna lo studio al Consiglio Comunale. 

31 marzo 2003
Il Municipio di Breganzona licenzia il Messaggio municipale no. 124/2003 sulla proposta di aggregazione con il Comune di Lugano e lo consegna al Consiglio Comunale per discussione. Nel Messaggio, il Municipio osserva che il progetto "è quanto di meglio il Comune di Breganzona può prospettare per una crescita aperta alle nuove sfide del ventunesimo secolo". Alla medesima conclusione è pure giunto il Municipio di Lugano, convinto che con Breganzona la "Nuova" Lugano "si arricchirà di un territorio interessante da un punto di vista residenziale, con spazi naturali di pregio che rappresentano un importante patrimonio per la nuova Lugano. Breganzona assume inoltre la valenza di portale ovest della Città, verso l'Europa, collegando direttamente la Città alle vie di comunicazione internazionali".

2 aprile 2003
E' consegnata al Municipio di Breganzona una petizione sottoscritta da 600 Cittadini con la quale si sollecitava uno studio più approfondito sul tema, tenuto conto del tempo eccezionalmente breve che non aveva permesso, secondo i firmatari, un esame attento di tutto gli aspetti. Nella sua risposta, il Municipio ribadiva l'approfondimento dedicato ad ogni punto del progetto di aggregazione. 

15 aprile 2003
Il Municipio di Breganzona inoltra al Consiglio di Stato la formale istanza di aggregazione con la Città di Lugano. 

16 aprile 2003 
La Commissione speciale del legislativo di Lugano preposta all'esame dei progetti di aggregazione licenzia il proprio rapporto a favore della fusione con Breganzona.

22 aprile 2003
Il Municipio di Lugano, con l'accordo della speciale Commissione, inoltra al Consiglio di Stato la formale istanza di aggregazione con il Comune di Breganzona.

28 aprile 2003
Il Consiglio comunale di Breganzona discute il Messaggio informativo sull'aggregazione. Come proposto dall'Esecutivo, non viene messo ai voti.

15 maggio 2003
Discussione in Consiglio comunale di Lugano del Messaggio concernente la proposta di aggregazione con il Comune di Breganzona.

Il Dipartimento delle Istituzioni, per il tramite della Sezione degli enti locali, ha quindi proceduto al perfezionamento della procedura di cui agli art. 5-9 Legge fusione e separazione dei Comuni del 1945. E meglio:

8 maggio 2003 
Il Consiglio di Stato ha fissato per il 15 giugno 2003 la data della votazione consultiva (cfr. ris. gov. no. 1969).

15 giugno 2003
La popolazione dei Comuni di Breganzona, Cureggia, Davesco-Soragno, Gandria, Lugano, Pambio-Noranco, Pazzallo, Pregassona e Viganello si pronuncia a maggioranza favorevolmente sul progetto d'aggregazione in votazione consultiva ai sensi dell'art. 5 LFSC. L'esito della votazione è il seguente:

Tabella 1
Risultati della votazione consultiva del 15 giugno 2003

	
	Iscritti in 
	Votanti
	%uale
	Schede non computabili
	Schede 
	SI
	%uale
	NO
	%uale

	
	catalogo
	
	votanti
	Bianche
	Nulle
	computabili
	
	
	
	

	Breganzona
	2'908
	1'722
	59.2%
	15
	2
	       1'705 
	     921 
	54.0%
	     784 
	46.0%

	Cureggia
	123
	19
	15.4%
	0
	0
	            19 
	       17 
	89.5%
	         2 
	10.5%

	Davesco-Soragno
	914
	116
	12.7%
	3
	0
	          113 
	     101 
	89.4%
	       12 
	10.6%

	Gandria
	159
	37
	23.3%
	2
	0
	            35 
	       33 
	94.3%
	         2 
	5.7%

	Lugano
	14'524
	1'567
	10.8%
	28
	0
	       1'539 
	  1'291 
	83.9%
	     248 
	16.1%

	Pambio Noranco
	281
	75
	26.7%
	1
	0
	            74 
	       68 
	91.9%
	         6 
	8.1%

	Pazzallo
	611
	91
	14.9%
	1
	0
	            90 
	       87 
	96.7%
	         3 
	3.3%

	Pregassona
	3'959
	481
	12.1%
	11
	0
	          470 
	     412 
	87.7%
	       58 
	12.3%

	Viganello
	3'463
	345
	10.0%
	4
	0
	          341 
	     296 
	86.8%
	       45 
	13.2%

	Totali
	26'942
	4'453
	16.5%
	65
	2
	       4'386 
	  3'226 
	73.6%
	  1'160 
	26.4%


2.
Progetto Nuova Lugano - Misure cantonali di accompagnamento

2.1
Descrizione della situazione attuale e del progetto Nuova Lugano

[image: image1.jpg]


Per quanto riguarda la descrizione degli attuali Comuni, nonché del progetto di Nuova Lugano, si rimanda per intero all’allegato Rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza del maggio 2003.

2.2
Misure cantonali di accompagnamento

Per effetto dell'aggregazione, i flussi finanziari tra il Cantone e la Città di Lugano nel settore sociale e scolastico registrano un incremento a vantaggio del Cantone. Il Municipio di Lugano ha di conseguenza richiesto di estendere anche per l'aggregazione con Breganzona la "neutralizzazione" di questi effetti per un periodo di 6 anni. 

Limitatamente all'aggregazione con Breganzona, la “neutralizzazione” si tradurrà per la nuova Città di Lugano in uno sgravio sulla gestione corrente di complessivi 9,6 milioni di franchi (1.6 mio di fr. all’anno per 6 anni). Globalmente per la nuova Lugano dei nove Comuni la neutralizzazione dei contributi si traduce in un mancato aggravio sulla gestione corrente di fr. 46,8 milioni.

Si prende inoltre l'occasione per rettificare quanto indicato nel Messaggio 5372 dove, per errori di somma, per l'aggregazione a otto, lo sgravio totale per i 6 anni dal 2004 al 2009 per la gestione corrente, derivante dalla neutralizzazione dei flussi finanziari con il Cantone, è stato indicato in fr. 34,2 milioni invece che fr. 37,2 milioni, importo risultante dalla somma tra i 33 milioni di fr. di minori contributi al Cantone per le assicurazioni sociali e i fr. 4,2 milioni di maggiori sussidi per i docenti della Scuola dell'infanzia e della Scuola elementare.

2.2.1
Contributi comunali per assicurazioni sociali

Il prelievo da parte del Cantone dei contributi comunali avviene secondo la seguente formula (art. 11 della LAPC - Legge di applicazione alla legge federale del 19 marzo 1965 concernente le prestazioni complementari all’assicurazione federale per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità):

  pro capite TI  x  % di partec. x pop. fin.,

dove,

pro capite TI = 
spesa pro capite cantonale per le assicurazioni sociali per l’anno X.

% di partecipazione =
aliquota di partecipazione calcolata in base all’indice di forza finanziaria dell’anno X

pop. fin. 
popolazione finanziaria del Comune per l’anno X.

Per il singolo Comune l’importo prelevato è limitato alle seguenti percentuali del gettito di imposta cantonale dell’anno X-1 (art. 11 cpv. 2 della LAPC, recentemente modificato in seguito all’iniziativa parlamentare Fulvio Pezzati e confirmatari):

Comuni forti


partecipazione massima = 9%

Comuni medi


partecipazione massima = 8.5%

Comuni deboli

partecipazione massima = 7,5%
Attualmente il Comune di Lugano paga un importo pari al 70% del pro capite cantonale moltiplicato per la popolazione finanziaria. Questo importo non raggiunge il tetto massimo del 9%. Per il 2001 questo importo pro capite è stato di fr. 527,49 (fr. 753,55 x 70%).

Nel complesso, e tenendo già conto degli effetti dell’iniziativa Pezzati sull’art. 11 della LAPC, i nove Comuni che comporranno la Nuova Lugano avrebbero pagato un importo pro capite pari al 50,93% del pro capite cantonale di fr. 753,55, ossia fr. 401,04.

La proposta di neutralizzazione va nella direzione di mantenere questa percentuale per gli anni 2004-2009, tenendo conto che:

· la percentuale effettiva applicata agli anni 2004-2009 sarà quella scaturita dalla media risultante per i contributi dovuti per gli anni 2001-2003 (conguagli negli anni 2002-2004);

· nel calcolo si terrà conto di eventuali nuovi Comuni che dovessero aggregarsi alla Nuova Lugano entro il 2004 (Comuni della Valcolla);

· l’importo che risulterà non dovrà evidentemente essere superiore alla percentuale massima di cui all’art. 11 cpv. 2 LAPC.

Sulla base dei dati relativi ai contributi versati nel 2001, e tenendo conto dell'effetto dell'iniziativa Pezzati si hanno i seguenti importi:

Contributi pagati dalla Nuova Lugano per Breganzona

senza neutralizzazione:
fr.
2.6 mio.

Contributi pagati dalla Nuova Lugano per Breganzona

con la neutralizzazione:
fr.
1.1 mio. (=attuali contributi)

Differenza:
fr.
1.5 mio.
Cumulato per 6 anni:
fr.
9.0 mio.

Per i nove Comuni della Nuova Lugano per contro si ha quanto segue:

Contributi pagati dalla Nuova Lugano senza neutralizzazione:
fr.
25.4 mio.

Contributi pagati dalla Nuova Lugano con la neutralizzazione:
fr.
18,4 mio. (=attuali contributi)

Differenza:
fr.
  7.0 mio.
Cumulato per 6 anni:
fr.
42.0 mio.

Si sottolinea come in realtà con questa misura il Cantone continua a percepire per i prossimi sei anni lo stesso contributo oggi versato dai nove Comuni. Solo a partire dal settimo anno questo aumenterà a 25,4 mio. di franchi.

2.2.2
Sussidi cantonali per i docenti di Scuola dell’Infanzia e Scuola Elementare

Analogamente al punto 2.2.1, si propone di neutralizzare il sussidio (che altrimenti ammonterebbe unicamente al 30% degli stipendi sussidiabili) applicando per il periodo 2004-2009 la percentuale di sussidio media dell’insieme dei nove Comuni (più eventuali nuovi Comuni) che risulterà per i sussidi cantonali degli anni 2001-2003.

A titolo di esempio, questa percentuale per i nove Comuni per gli anni 1999-2001 (facendo astrazione delle riduzioni lineari causate dalle misure di risparmio dello Stato), è risultata del 34,22%.

Sulla base dei dati per il 2001 relativi ai sussidi cantonali per i docenti SE e SI si stimano i seguenti importi:

Sussidi ricevuti dalla Nuova Lugano per Breganzona

senza neutralizzazione:
fr.
550'000

Sussidi ricevuti dalla Nuova Lugano per Breganzona 

con la neutralizzazione:
fr.
660'000 (=attuali contributi)

Differenza:
fr.
110'000
Cumulato per 6 anni:
fr.
660'000

Per i nove Comuni della Nuova Lugano in riferimento all'anno 2001 si avrebbe quanto segue:

Sussidi ricevuti dalla Nuova Lugano senza neutralizzazione:
fr.
4,4 mio.

Sussidi ricevuti dalla Nuova Lugano con la neutralizzazione:
fr.
5,2 mio. (=attuali contributi)

Differenza:
fr.
0,8 mio.
Cumulato per 6 anni:
fr.
4,8 mio.

3.
Il nuovo Comune

Come detto nei considerandi del Messaggio 5372 del 18 marzo 2003, la nascita di un nuovo Comune implica diversi aspetti concreti da risolvere; vi è quindi una fase transitoria da organizzare. Da questo profilo nel decreto legislativo trovano spazio le disposizioni concrete per impostare le esigenze di ogni singola aggregazione, ritenuta comunque una competenza del Consiglio di Stato a successivamente emanare le indicazioni necessarie per risolvere aspetti non regolati nel decreto.

Posto come l’aggregazione con il Comune di Breganzona è un tassello aggiuntivo del grande progetto uscito dalla votazione consultiva del 15 dicembre u.s., per gli aspetti istituzionali fondamentali del nuovo Comune e per le misure cantonali di accompagnamento valgono le indicazioni già esposte nel messaggio governativo menzionato (cfr. p.ti 2 pag. 9  e 3 pag. 12), con l’aggiunta di quelle derivanti dall’estensione del comprensorio al Comune di Breganzona (cfr. qui di seguito).

Denominazione, giurisdizione, popolazione

I Comuni di Breganzona, Cureggia, Davesco-Soragno, Gandria, Lugano, Pambio-Noranco, Pazzallo, Pregassona e Viganello si uniscono in un nuovo Comune denominato

Comune di Lugano,

la cui giurisdizione si estende su tutto il territorio dei nove Comuni sopra citati, e la cui popolazione al 1.1.2002, era di 48'312 unità.

Appartenenza amministrativa

Il Consiglio di Stato provvederà alle conseguenti modifiche del Decreto esecutivo concernente le circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti.

Entrata in funzione

L'entrata in funzione del nuovo Comune di Lugano avverrà con l’entrata in carica del nuovo Municipio, eletto in occasione delle elezioni generali 2004.

Organizzazione politica

Il nuovo Comune sarà retto dai seguenti organi politici:

-  un Municipio di 7 membri;

-  un Consiglio comunale di 60 membri.

Seggi elettorali

Per facilitare l'esercizio del diritto di voto, al nuovo Comune è data facoltà di mantenere per tutte le elezioni e votazioni i seggi elettorali presso le sedi degli attuali Comuni.

Consorzi e convenzioni

Il nuovo Comune di Lugano subentra nei vincoli consortili e negli obblighi convenzionali degli attuali Comuni.

Gli statuti dei Consorzi o degli Enti di cui questi Comuni fanno parte dovranno essere adeguati alla nuova situazione entro un anno dall'entrata in funzione del nuovo Comune; il Consiglio di Stato per giustificati motivi potrà prorogare questo termine (art. 18 progetto Legge aggregazione e separazione dei Comuni). Fino ad emanazione dei nuovi statuti è data facoltà al Consiglio di Stato di adottare le disposizioni transitorie eventualmente necessarie.

Il Comune di Lugano subentrerà inoltre automaticamente nei diritti e negli obblighi dei Consorzi, la cui giurisdizione si estende unicamente ai Comuni aggregati. Si tratterebbe secondo le indicazioni dei servizi della Città di Lugano del Consorzio Casa per Anziani La Meridiana (Comuni di Viganello, Pregassona e Davesco-Soragno), del Consorzio Cimitero di Pazzalino (Comuni di Viganello, Cureggia e Pregassona).

Patriziati e Parrocchie

I Patriziati e le Parrocchie operanti sul comprensorio del nuovo Comune di Lugano non vengono toccati dall'aggregazione.

Regolamenti comunali

Per evitare problematici periodi di vuoto giuridico si fissa in 6 mesi il termine entro cui il nuovo Legislativo dovrà emanare il Regolamento organico comunale del Comune di Lugano. Il termine sarà prorogabile dal Consiglio di Stato per giustificati motivi. Nel frattempo sarà competenza del Municipio prendere i provvedimenti transitori che la gestione comunale richiederà.

I vigenti ulteriori Regolamenti rimarranno di principio in vigore nelle rispettive parti di territorio, fino ad emanazione delle nuove norme o decisioni da parte del Legislativo comunale.

Fanno eccezione i Regolamenti che per il loro oggetto possono estendersi sin da subito alla giurisdizione del nuovo Comune. Si tratterebbe, secondo le indicazioni aggiornate al 
1. luglio 2003 dei servizi della Città di Lugano e, salve diverse disposizione degli organi del nuovo Comune, del Regolamento sull’assemblea consultiva dei giovani, del Regolamento sui beni amministrativi (con eccezione delle tasse), del Regolamento del Corpo dei civici pompieri della Città di Lugano, del Regolamento del Fondo di previdenza sociale, del Regolamento del lascito “Paolito e Ezio Somazzi”, del Regolamento per la concessione di borse di studio “Città di Lugano”, del Regolamento d’esercizio Aeroporto di Lugano-Agno e del Regolamento sulle tasse Aeroporto Lugano-Agno.
Sono riservate le disposizioni di legge e del presente decreto in tema di dipendenti comunali.

Piani Regolatori

Fino all’entrata in vigore di un Piano Regolatore unificato, rimarranno in vigore per i singoli comprensori dei Comuni aggregati i vigenti Piani Regolatori.

Dipendenti comunali

I rapporti di lavoro con i dipendenti degli ex-Comuni aggregati con la Città di Lugano saranno automaticamente sciolti.

Salvo contraria decisione da parte degli interessati, i dipendenti degli ex-Comuni verranno integrati nel nuovo organico alle condizioni dell’attuale Regolamento organico dei dipendenti della Città di Lugano. Il Municipio è competente per emanare le necessarie misure transitorie.

Gli organi comunali adotteranno o confermeranno con tempestività le disposizioni di Regolamento in linea con la nuova situazione di organico.

Calcolo dell’indice di forza finanziaria e del contributo di livellamento

Fanno stato le disposizioni a p.ti 2 e 3 del Messaggio 5372 del 18 marzo 2003.

Misure cantonali di accompagnamento

Fanno stato le disposizioni ai p.ti 2 e 3 del Messaggio 5372 del 18 marzo 2003.

4.
Relazione con le linee direttive ed il piano finanziario

Per quanto riguarda la relazione con le linee direttive si rimanda al capitolo “Considerazioni iniziali” del Messaggio 5372 del 18 marzo 2003 .
La presente proposta di aggregazione non comporta maggiori aggravi per le finanze cantonali; non ha quindi influsso sul piano finanziario.

Si ricorda peraltro che, decorsi i sei anni di neutralizzazione degli effetti dell’aggregazione sui contributi comunali per le assicurazioni sociali e sui sussidi per gli stipendi dei docenti, al Cantone deriverà un non trascurabile guadagno finanziario (vedi cap. 2.2).

Visto quanto precede, il Consiglio di Stato invita il lodevole Gran Consiglio a volere adottare la proposta di decreto legislativo, parte integrante del presente messaggio.

Il decreto riguarda l’aggregazione dei Comuni già oggetto del Messaggio 5372 del 18 marzo 2003 ora estesa pure al Comune di Breganzona; esso comprende pertanto le modifiche rispetto al precedente decreto, necessarie a seguito dell’estensione del comprensorio; per il resto valgono invece gli articoli del decreto legislativo del Massaggio 5372 del 18 marzo 2003.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l’espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato: rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza, maggio 2003 

Disegno di 

Decreto legislativo

concernente l’aggregazione dei Comuni di Breganzona, Cureggia, Davesco-Soragno, Gandria, Lugano, Pambio-Noranco, Pazzallo, Pregassona e Viganello

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
visto il messaggio 18 marzo 2003 n. 5372 del Consiglio di Stato,

-
visto il messaggio aggiuntivo 26 agosto 2003 no. 5372A del Consiglio di Stato,

d e c r e t a

Articolo 1

È decretata l’aggregazione dei Comuni di Breganzona, Cureggia, Davesco-Soragno, Gandria, Lugano, Pambio-Noranco, Pazzallo, Pregassona e Viganello in un nuovo Comune denominato Comune di Lugano, a far tempo dalla costituzione del Municipio in occasione delle elezioni comunali previste per il quadriennio amministrativo 2004-2008.

Articolo 2

Il Consiglio di Stato provvederà alle conseguenti modifiche del Decreto esecutivo concernente le circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti.

Articolo 3

Il nuovo Comune subentra nei diritti e negli obblighi dei preesistenti Comuni, compresi quelli patrimoniali. 

Per la destinazione dei patrimoni che risultassero legati o donati per fine specifico fanno stato le norme del CCS.

La definizione dei rapporti patrimoniali in caso di contestazione è devoluta al Tribunale cantonale amministrativo, quale istanza unica.

Articolo 4

Il nuovo Comune è amministrato da un Municipio composto da 7 membri e da un Consiglio comunale composto da 60 membri.

Articolo 5

I rapporti di lavoro con i dipendenti degli ex-Comuni aggregati con la Città di Lugano saranno automaticamente sciolti.

Salva contraria decisione da parte degli interessati, i dipendenti degli ex-Comuni verranno integrati nel nuovo organico alle condizioni dell’attuale Regolamento organico dei dipendenti della Città di Lugano. Il Municipio è competente per emanare le necessarie misure transitorie.

Gli organi comunali adotteranno con tempestività le disposizioni di Regolamento conformemente alla nuova situazione di organico.

Articolo 6

Il nuovo Comune di Lugano subentra in tutti i vincoli consortili e negli obblighi convenzionali attualmente in vigore per i Comuni di Breganzona, Cureggia, Davesco-Soragno, Gandria, Lugano, Pambio-Noranco, Pazzallo, Pregassona e Viganello.

Gli statuti dei Consorzi o degli Enti di cui i Comuni aggregati fanno parte devono essere adeguati entro un anno dall'entrata in funzione del nuovo Comune; il Consiglio di Stato per giustificati motivi può prorogare questo termine. Fino ad emanazione dei nuovi statuti è data facoltà al Consiglio di Stato di adottare disposizioni transitorie eventualmente necessarie.

Il nuovo Comune subentra inoltre automaticamente nei diritti e negli obblighi dei Consorzi, la cui giurisdizione si estende unicamente ai Comuni aggregati.

Articolo 7

Entro sei mesi dall’entrata in funzione, il nuovo Comune provvede ad emanare il Regolamento organico comunale. Il termine è prorogabile dal Consiglio di Stato per giustificati motivi. Il Municipio adotta i necessari provvedimenti transitori.

I vigenti ulteriori Regolamenti rimarranno di principio in vigore nelle rispettive parti di territorio, fino ad emanazione delle nuove norme o decisioni da parte del Legislativo comunale. Fanno eccezione i Regolamenti che per oggetto e natura possono essere applicati da subito a tutta la giurisdizione del nuovo Comune.

È riservato quanto stabilito all’art. 5 del presente decreto.

Articolo 8

Fino all’entrata in vigore del Piano Regolatore del nuovo Comune, rimangono in vigore per i singoli comprensori dei Comuni aggregati i vigenti Piani Regolatori.

Articolo 9

Il contributo comunale per le assicurazioni sociali di cui agli artt. 50 a 52 della Legge di applicazione della legge federale sull'assicurazione malattie (LCAMal) del 26 giugno 1997, per gli anni 2004-2009, saranno calcolati applicando al pro capite cantonale la percentuale risultante dal seguente calcolo:

media 2001-2003 dei contributi pro capite dei Comuni aggregati

media 2001-2003 del pro capite cantonale

Inoltre:

· nel calcolo si terrà conto di eventuali nuovi Comuni che dovessero aggregarsi alla Nuova Lugano entro il 2004;

· l’importo che risulterà non potrà essere superiore alla percentuale massima di cui all’art. 11 cpv. 2 LAPC.

Articolo 10

Il sussidio cantonale per i docenti di scuola dell’infanzia (SI) ed elementare (SE) per gli anni 2004-2009, sarà calcolato applicando al totale degli stipendi sussidiabili l’aliquota di sussidio media calcolata per l’insieme dei Comuni aggregati negli anni 2001-2003 (senza tener conto della riduzione lineare applicata negli anni 2001 e 2002 quale misura di risparmio dello Stato).

Articolo 11

Il sussidio cantonale a beneficio delle linee esterne al traffico urbano facenti parte del comprensorio TPL SA sarà mantenuto in ragione dell’attuale aliquota del 50%. In tal senso è già stata presentata una proposta di revisione della Legge sui trasporti pubblici.

Articolo 12

Il Cantone si assumerà, come finora, gli oneri di manutenzione regolare della parete rocciosa al di sopra della strada cantonale in territorio di Gandria. Il Comune si assumerà per contro gli oneri relativi alla manutenzione del pendio sopra il Sentiero di Gandria.

Articolo 13

Il calcolo dei sussidi cantonali e delle partecipazioni comunali al Cantone per l'anno 2004 è effettuato sulla base dell'indice di forza finanziaria 2003-2004, che sarà determinato nel corso del 2003 per i singoli Comuni. A partire dal biennio 2005-2006 sarà calcolato l'indice di forza finanziaria per il nuovo Comune.

Articolo 14

Il calcolo del contributo di livellamento per il 2004 ha luogo separatamente per ognuno degli attuali Comuni utilizzando le risorse fiscali e la popolazione finanziaria 1998-2002 e il moltiplicatore politico del 2003. Dal 2005 il calcolo del contributo di livellamento avverrà sulla base delle risorse fiscali e della popolazione finanziaria del nuovo Comune 1999-2003 (e seguenti) e del moltiplicatore d'imposta del 2004 (e seguenti).

Articolo 15

Il Consiglio di Stato prenderà tutti i provvedimenti che si rendessero necessari per perfezionare la procedura di aggregazione dei Comuni di Breganzona, Cureggia, Davesco-Soragno, Gandria, Lugano, Pambio-Noranco, Pazzallo, Pregassona e Viganello.

Articolo 16

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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